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A cura di Paola Di Giammaria con la collaborazione di Francesca Martusciello

LE SETTE CHIESE DI ROMA
L’itinerario giubilare nelle fotografie di Romualdo Moscioni (1849-1925) 

«Il Fondo Moscioni costituisce il fiore all’occhiello 
della raccolta fotografica storica conservata in Fototeca 
Vaticana con circa 15.000 negative su vetro, acquisite 
dagli eredi nei primi anni Trenta del Novecento, e 
che ben testimoniano di una fiorente attività portata 
avanti a cavallo fra Otto e Novecento».

Barbara Jatta

Dalla seconda metà dell’Ottocento i 
fotografi hanno impresso attraverso i 
loro scatti, all’epoca trasposti su lastre di 
vetro, il volto di Roma, regalando quella 
memoria collettiva della Città Eterna che 
la rende unica nel mondo. Nasce così 
la raccolta fotografica storica museale, 
conservata in Fototeca, poi consolidatasi 
con l’arrivo del Fondo Moscioni nei 
primi anni Trenta del Novecento. La gran 
parte del suo archivio è oggi custodita 
nella Fototeca dei Musei Vaticani: si 
tratta di circa 15.000 lastre di vetro 
che costituiscono il fondo intitolato al 
fotografo più rappresentativo dei Musei 
Vaticani, fiore all’occhiello della raccolta 
fotografica storica istituzionale. 
Nel 2025, anno del Giubileo, ricorre 
anche il centenario della morte di 
Romualdo Moscioni. Da qui l’idea 
di una mostra e di un catalogo che 
raccontassero la figura e lo stile 
personalissimo di questo maestro 
dell’obiettivo attraverso un tema 
strettamente legato all’Anno Santo, il 
pellegrinaggio delle Sette Chiese di 
Roma. Sette sezioni, ciascuna per ogni 
chiesa, con sette negativi su vetro e un 
cospicuo corpus di stampe fotografiche 
alla gelatina bromuro d’argento 
articolano il percorso della mostra 
e di questo catalogo realizzato per 
l’occasione.

Beginning in the second half of the 
nineteenth century, photographers started 
to capture the face of Rome through their 
images, which at the time were transposed 
onto glass plates. These photographs 
created a collective memory of the Eternal 
City that makes it unique in the world. This 
is how the museum historical photographic 
collection was born, preserved in the 
Photo Library and then consolidated with 
the arrival of the Moscioni Archive in the 
early 1930s. The majority of this archive 
is now housed in the Photo Library of the 
Vatican Museums: approximately 15,000 
glass plates that form the collection named 
after the most representative photographer 
of the Vatican Museums. This collection 
is considered the jewel in the crown of 
the institutional historical photographic 
collection. 
2025 is not only a Jubilee Year, but it 
also marks the centenary of Romualdo 
Moscioni’s death. This inspired the idea 
for an exhibition and a catalogue that tell 
the story of this master of the photo and his 
unique style through a theme closely linked 
to the Holy Year: the pilgrimage of the 
Seven Churches of Rome. The exhibition 
and its accompanying catalogue are 
structured into seven sections, one for each 
church, with seven glass negatives and a 
substantial corpus of silver bromide gelatine 
photographic prints.
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T ante sono state le iniziative che i Musei Vaticani hanno 
intrapreso per quest’Anno Santo 2025: nuovi allesti-
menti, restauri importanti, nuove forme di accoglienza 

e condivisione, mostre per i numerosi pellegrini che affrontano il 
viaggio al soglio di Pietro. 
Le mostre sono spesso un mezzo diretto e intuitivo di condivisione 
per raccontare delle storie; lo è stata sicuramente quella denomi-
nata Pellegrini di Speranza, un’esposizione di icone del continen-
te europeo dalle collezioni dei Musei Vaticani, svoltasi in apertura 
del Giubileo nella Chiesa di Sant’Agnese in Agone in collaborazio-
ne con il Dicastero per l’Evangelizzazione, che ha in carico l’orga-
nizzazione di quest’anno così particolare. E quindi una piccola ma 
significativa mostra con l’Archivio Apostolico Vaticano, Giubilei, 
nelle Sale Paoline di quell’istituzione plurisecolare – con l’acces-
so diretto dai Musei Vaticani – nella quale attraverso alcune Bolle 
d’indizione dei Giubilei si raccontano le motivazioni, le diverse 
tematiche e le tradizionali pratiche e le liturgie degli Anni Santi.
Fra le tante iniziative quella che in questa sede presentiamo in-
siste, però, su una doppia celebrazione. Oltre a concentrarsi su 
quel “pellegrinaggio delle Sette Chiese di Roma” che da secoli si 
svolge nelle occasioni giubilari fra le Basiliche papali e altre chiese 
dell’Urbe, vuole anche ricordare il centenario di una figura che ha 
dedicato la sua vita alla diffusione della Città Eterna, il viterbese 
Romualdo Moscioni (1849-1925). Maestro dell’obiettivo, esperto 
nell’uso dei diversi procedimenti che hanno segnato l’evoluzione 
della fotografia, vedutista e documentarista dallo stile originale, è 
ben noto anche per la sua produzione vastissima.

Il Fondo Moscioni costituisce, infatti, il fiore all’occhiello della 
raccolta fotografica storica conservata in Fototeca Vaticana con 
circa 15.000 negative su vetro, acquisite dagli eredi nei primi anni 
Trenta del Novecento, e che ben testimoniano di una fiorente at-
tività portata avanti a cavallo fra Otto e Novecento, dedicata alla 
documentazione artistica ma anche alla città di Roma e alle sue 
Basiliche. I cataloghi del fotografo si sono andati ampliando con 
il crescere della sua impresa familiare e hanno visto, alla sua morte 
nel 1925, circa 24.900 soggetti nella quarta e ultima edizione del 
suo catalogo.
Il tema scelto per la mostra odierna è stato inevitabilmente seletti-
vo e si è voluto dare un taglio legato all’Anno Santo in considera-
zione della ricorrenza giubilare e anche per l’immenso repertorio 
di Romualdo Moscioni su Roma e sulle sue chiese. La scelta si è 
concentrata sul cosiddetto “giro” delle Sette Chiese, quel pellegri-
naggio a piedi, di cui si ha notizia sin dal VII secolo, ma che comin-
ciò a essere praticato con maggior regolarità dopo l’istituzione del 
primo Giubileo, indetto da Papa Bonifacio VIII nell’anno 1300, e 
divenuto poi tradizione con San Filippo Neri a partire dalla secon-
da metà del Cinquecento.
Sette sezioni articolano il percorso della mostra, ciascuna per ogni 
chiesa, a partire da San Pietro, toccando San Paolo fuori le mura, 
San Sebastiano fuori le mura, San Giovanni in Laterano, Santa 
Croce in Gerusalemme, San Lorenzo fuori le Mura e Santa Maria 
Maggiore. La mostra si compone di positivi e di negativi, fra i qua-
li un cospicuo corpus di stampe fotografiche alla gelatina bromuro 
d’argento. Le stampe esposte vennero invece eseguite a contatto 
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Romualdo Moscioni
Veduta di piazza San Pietro dalla cupola
Città del Vaticano, 1885-1893
(stampa alla gelatina bromuro d’argento di Arturo Faccioli, 1934-1940)
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